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SCHEDA DI PROGETTO

Titolo

Oltre lo sguardo: la multisensorialità come chiave di accesso al museo
Breve presentazione del contenuto del progetto (sintesi)

Il progetto ha affrontato un tema attuale nella realtà museale di respiro internazionale che è quello dell’accessibilità al museo. Un museo che vuole essere “al servizio della società e del suo sviluppo” non può che individuare uno dei suoi punti fermi nell’accessibilità: fisica, sensoriale, culturale. E deve perseguire l’obiettivo di abbattere ogni tipologia di barriera potenziale per tutti i suoi visitatori – linguistica, emotiva, psicologica – lavorando nell’ottica dell’inclusione di tutti i suoi visitatori. Queste le riflessioni che hanno accompagnato l’inizio del progetto, destinato alle scuole, che ha avuto l’ambizione di proporre un’esperienza multisensoriale che favorisca l’inclusione di bambini non vedenti o ipovedenti nella propria classe e che consenta la comprensione e una maggior conoscenza della minorazione della vista nei compagni vedenti. Il progetto ha promosso la multisensorialità come strumento di conoscenza e lettura della realtà. Ha proposto una serie di visite multisensoriali tematiche per scoprire alcuni oggetti della collezione del Museo e le loro storie e due laboratori didattici: “Ad ogni spazio la sua forma: Le Terme di Vicarello” (laboratorio sulla percezione dello spazio) e “Disegnare con la mente, è dal segno che nasce un disegno”, sull’apprendimento del disegno al buio.

Ente promotore del progetto: Museo Civico di Bracciano

Istituzioni partner: Istituto S. Alessio Margherita di Savoia, Roma
Destinatari: classi di scuola primaria, scuole secondarie di primo grado all’interno delle quali vi siano bambini e ragazzi non vedenti o ipovedenti e classi con bambini e ragazzi vedenti.
Gli operatori – l’équipe di progetto
Sara Maccioni, educatrice museale, Sara Fracassi, assistente tiflodidattica, Elisa Venuti,addetta alla comunicazione e alla ricerca di sponsor, Moutiè Adibi, ragazzo ipovedente grave, Leonardo Lozzi, un bambino non vedente.

La formazione

Il progetto ha avuto le sue fondamenta in un lungo lavoro di ricerca e studio nell’ambito dell’accessibilità museale di respiro internazionale, nonché interviste a professionisti specializzati del settore. Un’esperienza rilevante è stata sicuramente il corso di formazione presso il Museo Antheros di Bologna “Toccare e creare le forme del pensiero: educazione estetica in presenza di minorazione visiva e funzioni conoscitive del tatto” e l’ esperienza di “Dialogo nel Buio” presso l’Istituto dei Ciechi di Milano, occasioni di grande riflessione ed ispirazione per strategie e strumenti da utilizzare.
La partecipazione a una visita tattile presso il Museo Napoleonico di Roma, all’interno del progetto “Musei da toccare” è risultata formativa poiché ha consentito di mettere in luce le criticità che possono sorgere durante lo svolgimento di una visita tattile.
Gli obiettivi

Gli obiettivi rispetto ai destinatari:
 Conoscenza (sapere):
· alcuni oggetti della collezione museale (stemma di Bracciano, Ritratto di Sofia Branicka, lunetta dell’Annunciazione, mappa del territorio di Bracciano, macina, lucerna romana, cippo funerario, turibolo, manichino devozionale, brocca e coppa da vino, L’Elemosina di San Tommaso di Villanova,di Girolamo Troppa, Venere e Adone di Cristoforo Stati);
· i sensi e il loro potenziale;

· gli spazi ed il contesto in cui sorge il museo;

 Abilità (saper fare):
· favorire l’acquisizione di capacità grafiche nei bambini non vedenti e ipovedenti;

· favorire l’acquisizione del senso dello spazio, delle misure e delle proporzioni in bambini non vedenti ed ipovedenti;

· stimolare l’acquisizione di capacità di orientamento nello spazio senza l’uso della vista;

· far sì che i bambini vedenti possano fare affidamento sulle proprie immagini mentali nella realizzazione di disegni;

· esercitare la multisensorialità come approccio alla realtà;

· riconoscere nel museo un luogo di apprendimento informale;

· riconoscere la multisensorialità come una delle chiavi di lettura della realtà;

· vivere la multisensorialità come esperienza di maggior conoscenza di se stessi e dell’altro in modo alternativo.
Gli obiettivi rispetto alla missione del Museo:
· creare un rapporto di collaborazione continuativa con classi in cui vi sono bambini con difficoltà sensoriali;

· rendere didattici alcuni strumenti multimediali di tipo divulgativo che a breve entreranno a far parte dei percorsi attorno alle del museo (riproduzioni 3D di opere, possibilità di utilizzare tablet per la visione di video LIS e l’ascolto di suoni) facendone conoscere così ai visitatori il loro potenziale;

· far sì che la co-progettazione e la creazione di una rete di progetto diventi un modus operandi dei Servizi Educativi.
Da quanto, per quanto
Il progetto è stato sperimentato a partire dal mese di luglio 2015 e fino al giugno 2016 per poi entrare nell’offerta educativo-didattica ampliando la proposta ad adulti e a famiglie.
Come si articola – Le fasi di lavoro

La prima fase, di pre-progettazione, si è sviluppata in un incontro fra operatori del Museo, un’assistente tiflodidattica, una bambina non vedente che si è dimostrata interessata ed entusiasta rispetto alle esperienze vissute al Museo, accompagnata dalla madre. All’interno dell’incontro, in una fase di brainstorming, sono state verificate le aspettative, le esigenze e i desideri di tutte le voci.

La fase di ideazione e progettazione è stata strutturata e diversificata: diversi sono stati gli incontri fra l’assistente tiflodidattica e l’educatrice museale, le quali hanno gettato le basi del progetto; un secondo momento ha previsto il coinvolgimento attivo di un ragazzo ipovedente grave e di un bambino non vedente.
Un’intera fase è stata dedicata alla progettazione e realizzazione degli strumenti utili alle visite e ai laboratori (es. le tavole tattili relative alle opere).
In seguito si è svolta la sperimentazione dentro le sale del Museo con i collaboratori non vedenti dei percorsi progettati (“I fiori nella collezione”, “La vita quotidiana nel territorio”, “I riti e le tradizioni nella comunità”, “L’amore per l’arte”) e dei due laboratori didattici “Ad ogni spazio la sua forma: Le Terme di Vicarello”e “Disegnare con la mente, è dal segno che nasce un disegno, per sperimentare le proposte in modo dettagliato ed individuare criticità.
Terminata la sperimentazione in équipe è stata svolta la sperimentazione con due classi pilota (IV G e IV F, Istituto Tittoni di Bracciano) dei percorsi e dei laboratori didattici, che ha evidenziato punti di forza e criticità, fondamentali per mettere a regime l’intera proposta.
Gli ambiti

Arte e Immagine, Geografia, Scienze, Storia locale.
Le strategie e gli strumenti
Strategie

L’équipe di progetto, formata da professionalità specifiche e da due persone rispettivamente ipovedente e non vedente, ha consentito l’individuazione delle esigenze di tutte le voci chiamate in causa e la possibilità di sperimentare in modo immediato modalità, approcci e strumenti caratterizzanti il progetto.
La possibilità di vivere un’esperienza multisensoriale con un gruppo di appartenenza può favorire la nascita di nuovi legami e un’inedita conoscenza, l’uno dell’altro; permette inoltre ai bambini vedenti di scoprire in modo più approfondito la realtà che vive un compagno non vedente o ipovedente, e ai bambini non vedenti o ipovedenti di pensare al museo come a un luogo che accoglie le sue esigenze di visitatore.
Proporre un progetto sulla multisensorialità favorisce l’inclusione dei bambini non vedenti e ipovedenti dal momento che la metodologia utilizzata sarà uguale per tutti. Le visite sensoriali consentono la partecipazione attiva di ciascun partecipante e favoriscono il dialogo, oltre che il recupero di memorie personali. La descrizione verbale attiva la creazione dell’immagine mentale di una data opera, facendo scoprire al partecipante la nascita delle immagini nella mente; il laboratorio didattico, momento del fare, stimola le capacità di progettazione e manualità e per la sua struttura favorisce la collaborazione e la condivisione di competenze
Strumenti
L’utilizzo di strumenti didattici orientati verso un senso aiuta a comprendere il reale potenziale dei sensi e a sperimentare modalità alternative di analisi.
La produzione

Gli esiti dei singoli laboratori: disegni mediante piano in gomma delle piante del chiostro e della chiesa annessa all’ex convento agostiniano (laboratorio didattico “Disegnare con la mente. Dal segno che nasce un disegno”), plastico 3D delle Terme di Vicarello (laboratorio didattico “Ad ogni spazio la sua forma: Le Terme di Vicarello”).

La documentazione

Diario di bordo, fotografie, video, corrispondenza via email con tutti coloro che hanno contribuito al progetto, report delle interviste, report dei focus group, verbali degli incontri.

La verifica e la valutazione

· valutazione iniziale svolta dall’educatrice museale e dall’addetta alla comunicazione tramite un gruppo di insegnanti durante incontri informali;

· monitoraggio in itinere, condotto dall’educatrice museale tramite la realizzazione di un diario di bordo e del report di ciascun incontro dell’équipe di progetto;

· focus group delle classi pilota condotta dall’educatrice museale una volta terminata la sperimentazione;

· focus group dell’équipe di progetto una volta terminata la fase di sperimentazione;

· intervista in profondità ad alcuni membri dell’équipe di progetto.

La presentazione e la pubblicizzazione

La presentazione e la promozione del progetto è avvenuta tramite la newsletter ed i social del Museo.
Punti di forza individuabili

L’utilizzo di materiale economicamente accessibile se da un lato è individuabile come una criticità dall’altro si rivela punto di forza: perché un museo garantisca l’accesso alla cultura non sono necessari grandi investimenti economici ma competenze e capacità operativa. La versatilità del progetto ha consentito di ampliare e adattare contenuti e modalità al pubblico delle famiglie ed al pubblico di adulti.
Criticità individuabili

La mancanza di fondi ha comportato che l’intera progettazione abbia fatto affidamento esclusivamente sulle forti motivazioni e sulla buona volontà dell’équipe di progetto.

Elementi/aspetti da consolidare

Si reputa necessario, affinché la visita sia maggiormente completa, la realizzazione di ulteriori riproduzioni 3D di opere selezionate per il progetto, data l’impossibilità di far toccare le originali a tutti i partecipanti. 
